
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-4596 del 08/10/2019

Oggetto A.I.A. - D.Lgs n. 152/06 e s.m.i., Parte II, Titolo III bis -
PARMOVO S.r.l.  -  Autorizzazione  Integrata  Ambientale
Determinazione Dirigenziale n. 2179/2015 del 26/10/2015
e s.m.i. - Aggiornamento dell'autorizzazione per modifica
non sostanziale (PRATICA SUAP N° 594/19 del 22/07/19)

Proposta n. PDET-AMB-2019-4731 del 07/10/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo  giorno  otto  OTTOBRE 2019  presso  la  sede  di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121  Parma,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL RESPONSABILE

VISTI:

━ l’incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma conferito
con DDG n. 106/2018;

━ la nomina conferita con Deliberazione n.64/2019 del Direttore Generale;

RICHIAMATI:

━ il  D.Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i, e in particolare la Parte
Seconda “procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell’impatto
ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale (AIA)”; 

━ in particolare gli articoli n. 6, comma 12, e gli articoli: 29-bis “Individuazione e utilizzo delle migliori
tecniche disponibili”, n.29-ter “domanda di a.i.a.”, 29-sexies “Autorizzazione integrata ambientale” e
l’art.  29-nonies  “Modifica  degli  impianti  o  variazione  del  gestore  dell’autorizzazione  integrata
ambientale”, comma 1, che disciplina le procedure e le condizioni per il rilascio dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale (successivamente indicata con “AIA”) e delle sue modifiche; 

━ il D.Lgs. 46/2014 e le modifiche da questo introdotte al Titolo III-bis della Parte Seconda del D.Lgs.
152/06 e s.m.i., su recepimento della Direttiva 2010/75/UE (I.E.D.); 

━ la L. 241/1990 e s.m.i. relativa alle norme che regolano il procedimento amministrativo;

━ il D.Lgs. 183/2017 che ha apportato modifiche al Testo Unico Ambientale di cui al D.Lgs. 152/06 e
s.m.i.;

VISTE: 

━ la Legge Regionale n. 21/2004 del 11 Ottobre 2004, come modificata dalla L.R. n.9/2015 che, nelle
more del  riordino istituzionale volto  all’attuazione della  legge 7 aprile 2014,  n.56 attribuisce la
competenza alle funzioni amministrative in materia di AIA alla Provincia territorialmente interessata;

━ la successiva Legge Regionale 30 luglio 2015 n.13 in base alla quale le funzioni precedentemente
esercitate dalla Provincia di Parma – Servizio Ambiente sono state assegnate all’Agenzia regionale
per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) - Struttura Autorizzazioni e
Concessioni di Parma operativa dal 1° gennaio 2016; 

RICHIAMATI ALTRESÌ: 

━ il D.M. 24 Aprile 2008, e le DGR integrative n. 1913/2008, n. 155/2009 e n. 812/2009 relative alla
definizione delle tariffe istruttorie dell'A.I.A.; 

━ la D.G.R. n. 5249 del 20/04/2012 “Attuazione della normativa IPPC - Indicazioni per i gestori degli
impianti  e  gli  Enti  competenti  per  la  trasmissione  delle  domande  tramite  i  servizi  del  portale
regionale IPPC-AIA e l’utilizzo delle ulteriori funzionalità attivate”; 

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Servizio Autorizzazioni e concessioni di Parma - Area  Autorizzazioni e concessioni Ovest
P.le della Pace, 1 – CAP 43121  |  tel +39 0521/976101 |  fax +39 0521/976112 | PEC aoopr@cert.arpa.emr.it  
Sede legale Arpae:  Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370



━ la  DGR  n.497  del  23/04/2012  “Indirizzi  per  il  raccordo  tra  il  procedimento  unico  del  SUAP  e  i
procedimento AIA (IPPC) e per le modalità di gestione telematica”; 

━ la DGR n.855/2018 relativa alla procedura di verifica ambientale preliminare per verificare l’eventuale
assoggettabilità a screening delle modifiche soggette ad AIA ;

━ la DGR n.115 del  11 aprile 2017 con cui  l'Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna ha
approvato il Piano Aria Integrato Regionale (PAIR2020);

━ la delibera del Consiglio Provinciale n. 29 del 28/03/2007 con cui si è approvato il “Piano di Tutela e
Risanamento della Qualità dell’Aria”; 

━ la Variante al PTCP relativa all’approfondimento in materia di Tutela delle Acque approvato con delibera
del Consiglio Provinciale n. 118 del 22/12/2008; 

PREMESSO CHE: 

━ l'installazione IPPC della Ditta Parmovo S.r.l. sita in Comune di Colorno, Fraz. Sanguigna n. 21,  risulta
autorizzata  con  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (A.I.A.)  rilasciata  dalla  Provincia  di  Parma  con
Determinazione Dirigenziale n. 2179/2015 del 26/10/2015, per lo svolgimento dell'attività classificata ai
sensi  della  normativa  AIA come categoria  6.4.b  1  dell’All.VIII  alla  Parte  II  del  D.Lgs.152/06  e  s.m.i.
"Trattamento  e  trasformazione,  diversi  dal  semplice  imballo,  da  materie  prime  animali  (diverse  dal

semplice latte), sia trasformate in precedenza, sia non trasformate, destinate alla fabbricazione di prodotti

alimentari o mangimi con una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 75 Mg/giorno”;

━ l'atto di A.I.A. di cui al punto precedente è stato successivamente aggiornato con i provvedimenti Arpae
SAC di Parma n. 7988 del 23/05/2016 e n. 347 del 10/01/2017;

VISTA la comunicazione di modifica non sostanziale dell’A.I.A. presentata dalla società Parmovo s.r.l. tramite
i servizi telematici del portale “Osservatorio IPPC-AIA” regionale in data 22/07/2019 e acquisita al prot. Arpae
con n. PG/2019/116087 del 23/07/2019, trasmessa altresì dal SUAP Unione Bassa Est con nota prot. 6784
23/07/2019 (PRATICA SUAP N° 594/19 del 22/07/19), relativa alla realizzazione di un nuovo magazzino per
lo stoccaggio di uova e ovoprodotti essiccati;

VISTA ALTRESÌ la documentazione integrativa, relativa alle Schede G aggiornate, presentata dalla Ditta, su
richiesta di Arpae, tramite i servizi telematici del portale “Osservatorio IPPC-AIA” regionale in data 16/09/2019
e acquisita al prot. Arpae con n. PG/2019/142153 del 16/09/2019, trasmessa altresì dal SUAP Unione Bassa
Est con nota prot. 8448 17/09/2019, acquisita con prot. PG/2019/142989 del 17/09/2019;

ACQUISITI, a seguito di formale richiesta pareri formulata da Arpae SAC Parma:

⌴ il parere favorevole condizionato del Comune di Colorno prot. 12389 del 19/09/2019, acquisito con
prot.  PG/2019/148510  del  26/09/2019,  allegato  al  presente  atto  quale  sua  parte  integrante  e
sostanziale; 

⌴ la relazione tecnica emessa da Arpae Area Prevenzione Ambientale Ovest - Servizio Territoriale di
Parma  con  prot.  n.  PG/2019/153339  del  07/10/2019,  contenente  l’aggiornamento  dell'Allegato  I
dell'AIA vigente, ai  Capitoli  C.2.1.2 "Prelievi e scarichi idrici" e D.3.8 "Prelievi idrici ed emissioni in
ambiente idrico" come di seguito riportato, a fronte delle modifiche proposte e approvate, e nel quale
inoltre è riportato quanto segue: "Al fine di uniformare i parametri da ricercare per la caratterizzazione

delle acque reflue, si  ritiene che  il  parametro Azoto nitroso possa essere escluso tra i  parametri

prescritti, anche in considerazione della scarsa stabilità della sua molecola";



⌴ il parere idraulico favorevole emesso dal Consorzio della Bonifica Parmense espresso con nota prot.
n. 6072 del 04/10/2019, acquisito al prot. Arpae con n. PG/2019/152913 del 04/10/2019, allegato al
presente atto quale sua parte integrante e sostanziale; 

⌴ la  nota  di  AUSL Strutt.  Organizzativa  Territoriale  S.I.S.P.  Parma  prot.  n.  64132  del  03/10/2019,
acquisita al prot. Arpae con n. PG/2019/152774 del 04/10/2019, con la quale comunica di ritenere di
non doversi esprimere nel merito della modifica AIA in oggetto poiché non emergono problematiche
igienico-sanitarie  da  valutare,  tuttavia  ricorda  che  in  risposta  alla  valutazione  del  Permesso  di
Costruire  (pratica  SUAP n.244/2019  del  10/04/2019  prot.3250)  i  Servizi  SPSAL e  SVET hanno
espresso parere in data 02/05/2019 con prot.28545;

⌴ la  nota  di Emiliambiente  SpA  prot.  n.  8223 del  04/10/2019, acquisita al  prot.  Arpae  con  n.
PG/2019/152856 del 04/10/2019, con la quale comunica che in merito alla matrice “scarichi idrici” la
ditta in oggetto è situata in zona non servita da rete fognaria depurata e che, trattando i propri reflui
con sistemi autonomi con recapito in acque superficiali, il parere tecnico da parte di Emiliambiente
SpA non è dovuto;

RILEVATO che si sono svolte le procedure previste dalla normativa vigente;

CONSIDERATA la modifica come non sostanziale ai fini dell’A.I.A.,

tutto ciò visto, premesso e considerato,

DETERMINA 

1. di AGGIORNARE, ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 1 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i, parte II, Titolo III-bis
l’Autorizzazione Integrata Ambientale (Det. n.  2179/2015 del 26/10/2015 e s.m.i.) in capo alla società
PARMOVO s.r.l. per l’installazione sita in  Comune di Colorno, Fraz. Sanguigna n. 21, sulla base delle
modifiche  proposte  e  secondo  quanto  riportato  nella  relazione  tecnica  emessa  da  Arpae  Area
Prevenzione Ambientale Ovest - Servizio Territoriale di Parma con nota prot.  n. PG/2019/ 153339 del
07/10/2019, nei Capitoli C.2.1.2 "Prelievi e scarichi idrici" e D.3.8 "Prelievi idrici ed emissioni in ambiente
idrico" come di seguito riportato (le modifiche sono in grassetto):

C.2.1.2  Prelievi e scarichi idrici

L’approvvigionamento delle acque avviene tramite pozzo per un volume di 21750 mc di cui 500 mc per usi
domestici e 21.250 mc per uso produttivo.
Le acque industriali  vengono utilizzate  per  il   lavaggio  degli  impianti,  attrezzature,  ambienti  e  per  la
produzione di vapore nella centrale termica.
Il controllo dell’acqua prelevata avviene attraverso un misuratore di portata collocato presso il pozzo di
prelievo.
L’acqua utilizzata in caldaia  subisce un trattamento di addolcimento.
All’interno del ciclo produttivo si ha il recupero delle condense attraverso un circuito chiuso associato alla
caldaia ed inoltre si effettua il ricircolo delle acque di raffreddamento degli ovoprodotti attraverso un  ciclo
chiuso.
Non sono presenti  sostanze da ritenersi  pericolose al  fine dell’applicazione del Decreto 06 novembre
2003 n. 367.
Gli scarichi aziendali sono rappresentati da :
Scarico  S1 costituito  da  acque  reflue  industriali,  acque  reflue  domestiche  e  acque  meteoriche  che
insistono sulla zona del depuratore che previo trattamento in depuratore biologico vengono convogliate  in



acque superficiali (Fosso Nuovo) per un volume annuo massimo di 25.500 m3. Per tale scarico è in vigore
il controllo giornaliero per i parametri pH, Temperatura, COD e Solidi Sospesi; per il parametro torbidità, la
frequenza è, invece, bi-giornaliera.
Scarico  S2:  costituito  dalle  acque  meteoriche  provenienti  dei  tetti  relativi  ai  nuovi  fabbricati  (locale
produzione  ovoprodotti  in  polvere  e  locale  confezionamento)  e  agli  ampliamenti  (magazzino  di
stoccaggio), dei piazzali scoperti impermeabilizzati (A, B, C), comprendente area stoccaggio rifiuti l’area di
stoccaggio rifiuti di materiali inerti (legno, imballaggi misti) e di scarti di lavorazione il cui contenitore  di
stoccaggio è collocato su una vasca di contenimento di sicurezza; (superfici scoperte aziendali di circa
17000 m2) convogliato in acque superficiali per un volume annuo di  15.000 mc;
Scarico S3 costituito da acque meteoriche provenienti dai pluviali dei tetti dello stabilimento con portata
annua stimata pari a 1500 m3; recapito fosso interpoderale, quindi al Fosso Nuovo
Scarico  S4 costituito da acque meteoriche provenienti  dai  pluviali  dei  tetti  dello  stabilimento.  Portata
annua stimata pari a 1400  m3 ; recapito fosso interpoderale, quindi al Fosso Nuovo;
Scarico S5 costituito da acque meteoriche provenienti dai pluviali dei tetti del magazzino di nuova

realizzazione per lo stoccaggio e la conservazione delle uova fresche e di quelle in polvere. Prima

del recapito nel fosso interpoderale e poi al  Fosso Nuovo, è previsto il passaggio in vasca di

laminazione a cielo aperto della capacità di 650 m3, .  

Superficie pari a 4500 m2. Portata annua stimata pari a 3800 m3

D.3.8  Prelievi idrici ed emissioni in ambiente idrico

Il Gestore dell’impianto deve mantenere in perfetta efficienza gli impianti di depurazione delle acque ed 
attivare tutte le possibili soluzioni per aumentarne il recupero che verrà verificato annualmente tramite il 
monitoraggio dei prelievi da pozzi ed acquedotto.

E’ consentito lo scarico come sotto descritto:

SCARICO
FINALE

SCARICHI
PARZIALI

REFLUO DESCRIZIONE
CORPO

RECETTORE
TRATTAMENTO

S1
Portata
annua 

25 500 m3

S1A Industriale

Acque provenienti
dal processo

produttivo  (circa
22.100 mc)

Fosso
interpoderale
intubato indi
Fosso nuovo

Depuratore
biologico

Da 3000 a.e
costituito da:
accumulo,
flottazione,

nitrificazione,
denitrificazione

ossidazione,
chiarificazione
trattamento del

fango con
nastropressa

S1B Domestico

Acque provenienti da
Servizi igienici previo
passaggio in fossa

asettica

S1C Domestico

Acque provenienti da
servizi igienici previo
passaggio in fossa

asettica

S1D Industriale
Reflui provenienti da

piazzola lavaggio
camion

Meteorico

Acque provenienti
dall’area occupata

dal depuratore e dal
container fanghi
(reflui confluenti
direttamente al

flottatore



S2
-

Meteorico/dil
avamento

Acque provenienti
dai tetti relativi ai
nuovi fabbricati

(locale  produzione
ovoprodotti in

polvere e locale
confezionamento)  e

agli ampliamenti
(magazzino di

stoccaggio),  dai
piazzali scoperti

impermeabilizzati
(A, B, C) con

deposito rifiuti e
materiali inerti  

 (superficie relativa
17000 m2)

Fosso nuovo Nessuno

S3 - Meteorico
Acque provenienti da

pluviali (superficie
relativa 1600 m2)

Fosso
interpoderale
intubato indi
Fosso nuovo

Nessuno

S4 - Meteorico
Acque provenienti da

pluviali (superficie
relativa 1500 m2)

Fosso
interpoderale
intubato indi
Fosso nuovo

Nessuno

S5 - Meteorico

Acque provenienti

da pluviali

magazzino

stoccaggio e

conservazione

delle uova fresche

e di quelle in

polvere 

Superficie relativa

4500 m2

Portata stimata

3800 m3)

Fosso

interpoderale

indi Fosso

nuovo

Nessuno

Scarico finale – S1 

Coordinate UTM 32
X = 60…………
Y = 4.9…………

Portata massima annua [m3/a] 25500
pH 5.5 – 9.5
Temperatura [°C] Eseguire misura
Conducibilità [μS/cm] Eseguire misura
Solidi sospesi [mg/l di O2] ≤ 80
BOD5 [mg/l di O2] ≤  40
COD[mg/l di O2] ≤ 160
Solfati (come SO4) [mg/l] ≤ 1000



Cloruri [mg/l di Cl] ≤ 1200
Fosforo totale [mg/l di P] ≤ 10
Azoto ammoniacale [mg/l di NH4] ≤ 15
Azoto nitrico [mg/l di N] ≤ 20
Grassi e oli animali e vegetali[mg/l] ≤ 20
Idrocarburi totali [mg/l] ≤ 5
Tensioattivi totali [mg/l] ≤ 2
Deve essere eseguito:
controllo bi-giornaliero della torbidità;
controllo quotidiano di COD, solidi sospesi, pH e temperatura;
controllo trimestrale sugli altri parametri.

Scarico finale – S2

Coordinate UTM 32
X = 60…………
Y = 4.9…………

Portata massima annua [m3/a] 15 000
pH 5.5 – 9.5
Temperatura [°C] Eseguire misura
Conducibilità [μS/cm] Eseguire misura
Solidi sospesi [mg/l di O2] ≤ 80
COD[mg/l di O2] ≤ 160
Idrocarburi totali [mg/l] ≤ 5
Deve essere eseguito un controllo annuale in corrispondenza di eventi meteorici significativi

Relativamente agli scarichi S3, S4, S5 essendo costituiti da acque meteoriche provenienti dai pluviali non 
si ritiene di dover imporre limiti e/o prescrizioni in quanto trattasi di scarichi poco significativi.

Nella tabella sottostante sono riportati i flussi emissivi annui massimi autorizzati:

Emissioni in ambiente idrico
Solidi sospesi : 3240 kg/a

COD : 6480 kg/a
Azoto ammoniacale : 383  kg/a

Azoto nitrico : 510  kg/a

2. DI STABILIRE CHE:

• così  come  riportato  nella  relazione  tecnica  di  cui  sopra  emessa  da  Arpae  Area  Prevenzione
Ambientale Ovest - Servizio Territoriale di Parma con prot. n. PG/2019/153339 del 07/10/2019, al fine
di uniformare i parametri da ricercare per la caratterizzazione delle acque reflue, il parametro Azoto
nitroso possa essere escluso tra i parametri prescritti, anche in considerazione della scarsa stabilità
della sua molecola;

• venga lasciata invariata ogni altra parte della Determinazione n. 2179/2015 del 26/10/2015 e s.m.i.; 

3. DI PRESCRIVERE:

• il  rispetto delle condizioni  dettate nel parere del  Comune di  Colorno prot.  12389 del 19/09/2019
richiamato  in  premessa  e  allegato  al  presente  atto  quale  parte  integrante  e  sostanziale  e  in
particolare:



━ in merito alle emissioni acustiche, per la costruzione del locale tecnico contenente 6 compressori,
ovvero le apparecchiature rumorose, dovranno essere utilizzati  materiali  che garantiscano un
isolamento acustico di almeno 40dBA;

━ in merito alle acque bianche, si dovrà rispettare quanto previsto nella "Relazione di calcolo delle
acque bianche" presentata dal proponente unitamente alla modifica proposta;

• con riferimento al parere emesso dal Consorzio della Bonifica Parmense prot. n. 6072 del 04/10/2019,
richiamato in premessa e allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, si chiede di
presentare entro 30 giorni dalla ricezione del presente atto una planimetria più di dettaglio relativa al
nuovo scarico S5 che insiste su un reticolo di scolo privato, evidenziando la/le proprietà dello stesso
reticolo;

4. DI STABILIRE INOLTRE CHE:

• il presente atto è comunque sempre subordinato a tutte le altre norme e regolamenti, anche regionali,
più restrittivi esistenti e che dovessero intervenire in materia di gestione dei rifiuti, di tutela delle acque
e di tutela ambientale, igienico sanitaria e dei lavoratori, di urbanistica, prevenzione incendi, sicurezza
e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel presente atto; 

• il gestore deve rispettare le vigenti normative in materia di tutela ambientale per tutti gli aspetti e per
tutte le prescrizioni e disposizioni non altrimenti regolamentate dal presente atto e dalla normativa che
riguarda l’AIA;

5. DI INVIARE copia della presente Determinazione al  SUAP Unione Bassa Est per i  seguiti  di  propria
competenza, alla società PARMOVO Srl, al Comune di Colorno, ad Arpae - Area Prevenzione Ambientale
Ovest, sede di Parma e ad AUSL S.I.P. e S.P.S.A.L. - Distretto di Parma e al Consorzio della Bonifica
Parmense ed Emiliambiente SpA;

6. DI PUBBLICARE il presente atto sul sito web dell’Osservatorio IPPC-AIA della Regione Emilia-Romagna;

7. DI INFORMARE CHE:

• Arpae Emilia-Romagna Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma non si assume alcuna
responsabilità a seguito di prescrizioni, indicazioni, condizioni non note formulate e rilasciate da altri
Enti/Organi che potrebbero comportare interpretazioni e/o incoerenze con quanto rilasciato da Arpae
Emilia-Romagna Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma; 

• Arpae SAC Parma, ove rilevi situazioni di non conformità rispetto a quanto indicato nel provvedimento
di autorizzazione, procederà secondo quanto stabilito nell’atto stesso o nelle disposizioni  previste
dalla vigente normativa nazionale e regionale; 

• contro il presente provvedimento è possibile ricorrere entro 60 giorni dalla ricezione dello stesso o
presentare ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla ricezione dello stesso;

• l’Ente  facente  funzioni  di  Autorità  Competente  per  la  Regione  Emilia  Romagna  per  questo
procedimento amministrativo di AIA è Arpae SAC di Parma;

• il Responsabile di questo endoprocedimento di AIA, è la dott.ssa Beatrice Anelli dell’Arpae - Servizio
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma;

• è possibile esercitare il  diritto di  accesso agli  atti  della procedura di cui all’oggetto,  ai  sensi della
Legge n. 241 del 7/08/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di



accesso ai documenti amministrativi” e l’Ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti è
la sede di Arpae SAC di Parma, P.le della Pace, 1 – 43121 Parma.

Allegati:

━ parere del Comune di Colorno prot. n. prot. 12389 del 19/09/2019;

━ parere del Consorzio della Bonifica Parmense  prot. n. 6072 del 04/10/2019.

Pratica SINADOC n° 22549/2019

                    Il Responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Paolo Maroli
               (documento firmato digitalmente)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


